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Editoriale di Tina Rubino 
 

C ari soci e care socie, il Dopola-
voro Ferroviario è a un impor-

tante passaggio della sua esistenza. 
Stiamo per salutare il 2013, è il mo-
mento di fare un bilancio e, insieme 
a voi, decidere del futuro. 
Gli ultimi due anni sono stati molto 
intensi. Abbiamo stretto i denti e 
superato ostacoli più grandi di noi. 
Tra ridimensionamento economico, 
dolorose separazioni politiche e per-
sonali, liquidazione coatta di alcune 
attività, si sono moltiplicati rischi e 
durezze. 
E’ sempre più difficile andare avanti 
con una crisi economica e sociale 
che mortifica anche l’associa-
zionismo del tempo libero. Nella 
relazione al 6° Congresso Regionale 
della Federazione Italiana Tempo 
Libero (F.I.Te.L.) delle Marche, a cui il 
DLF aderisce, il Presidente Gasperini 
ha evidenziato come i temi delle 

vacanze, della possibilità di accesso 
alla pratica sportiva e alla cultura, 
non facciano più parte della con-
trattazione con i sindacati. In più le 
aziende tendono a sostituirsi ai CRAL 
ed alle Associazioni per gestire, oltre 
al tempo lavorativo, direttamente 
anche i servizi per il tempo libero. 
Ma forse è proprio in periodo di crisi 
che il solidarismo può svolgere un 
ruolo importante nel proporre ai 
lavoratori condizioni più vantaggio-
se e avvicinabili. Il DLF è, qui e ora, 
una presenza trasversale per i lavo-
ratori delle società del ”Gruppo Fer-
rovie dello Stato” e, con la scelta di 
essere associazione aperta a tutti, 
svolge un ruolo attivo nella comuni-
tà in cui opera. I soci del DLF sono 
infatti i ferrovieri con i loro familiari 
e i frequentatori. 
A questo punto del percorso è fon-
damentale (nel senso di mettere le 

fondamenta) sostenere la nostra 
comune impresa con il rinnovo della 
tessera associativa per il 2014. Il 
nuovo sistema informatizzato intro-
dotto l’anno scorso con il rilascio 
della Card, anche se ha comportato 
un considerevole impatto iniziale, 
ha apportato notevoli miglioramen-
ti in termini di garanzia della corret-
tezza delle registrazioni, del rispetto 
della normativa sulla privacy e della 
facilità di risoluzione delle dupli-
cazioni/erronee emissioni. 
Facciamo appello alla vostra colla-
borazione per ridurre il disagio in-
trodotto dal cambiamento ed invi-
tarvi a seguire le poche e facili indi-
cazioni di seguito riportate. 
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PRESIDENZA E SEGRETERIA 
Via A. De Gasperi 36/a - 60125 Ancona 

ORARIO SETTIMANALE SEGRETERIA DLF 
Martedì, Mercoledì e Venerdì: ore  9.00 - 12.00 - tel. 0712075130 

p er il rinnovo della tua iTessera 
DLF basterà versare la quota 

associativa presso il DLF,  il rinnovo 
sarà istantaneo ed una e-mail di 
conferma del rinnovo sarà inoltrata 

al tuo indirizzo e-mail in nostro pos-
sesso. 
ATTENZIONE: Le tessere non rinno-
vate al 1° Gennaio 2014 saranno 
disattivate. Ti ricordiamo che se 
non intendi rinnovare la Card è ne-
cessario restituirla al Dopolavoro 
Ferroviario della tua zona. 
Se vuoi essere un nuovo socio vai 
alla sede del DLF per la richiesta. Se 
sei già iscritto e hai versato la quota 
annuale 2014, vai sul portale 
www.dlf.it  clicca su iTessera DLF, 
inserisci il numero della tua tessera 
e accerta  l’avvenuto rinnovo. 

Tesseramento 2014    



Storia locale. 2400 anni della città dorica         di Mario Fratesi  

L a ricorrenza del 2400° anniver-
sario della fondazione di An-

cona meritava certamente un mag-
giore impegno rispetto alle poche e 

superficiali iniziative messe in atto 
in questo 2013. 
Reperti archeologici, ritrovati sui 
colli in cui attualmente si sviluppa la 
città, testimoniano una presenza 
umana fin dall’età del bronzo, pro-
seguita a partire dal X secolo a.c. 
con insediamenti villanoviani e pi-
ceni. Una struttura urbana vera e 
propria ha però inizio nel 387 a.c. 
quando gruppi di greci di etnia do-
rica, provenienti da Siracusa  ed in 
fuga dal tiranno Dionisio, raggiun-
gono via mare questa località.   Si 
insediano sul colle Guasco, lo fortifi-
cano ed erigono  - nel punto in cui 
sorgerà il Duomo - un tempio alla 
dea Afrodite, la Venere romana. Il 

nome Ancona deriva da Ankon, che 
in greco significa gomito; i dori  ave-
vano scelto di insediarsi  qui  perché 
la conformazione di questo luogo, 

appunto a forma di gomito, era par-
ticolarmente adatta a costruire un 
porto.  
E sarà proprio il porto, in virtù dei 
traffici marittimi che vi faranno ca-
po, a favorire il rapido sviluppo della 
città. 
Nel 295 a.c., vicino all’odierna Sasso-
ferrato, si combatte la Battaglia del 
Sentino, nota anche come Battaglia 
delle nazioni. Episodio 
importantissimo, che 
segna l’inizio del do-
minio romano sulla 
nostra penisola. A far-
ne le spese sono i Galli 
senoni - egemoni 
nell’Italia settentriona-

le e centrale, fino all’Esino - sconfitti 
insieme ai loro alleati Sanniti, Etru-
schi ed Umbri.  Ancona, alleata con 
Roma, ne diviene di fatto colonia fi-
no a diventare, nel 113 a.c. città ro-
mana. Duecento anni dopo 
l’imperatore Traiano si imbarcherà 
da Ancona  per una spedizione mi-
litare che lo porterà ad acquisire 
all’Impero romano i territori della 
Dacia, l’odierna Romania.  
Questo episodio è ricordato 
dall’omonimo arco, ancora presente 
nel porto di Ancona seppure depre-
dato nel corso dei secoli delle statue 
e degli ornamenti, e dalla Colonna 
Traiana di Roma. In una delle scene 
scolpite intorno alla colonna, raffi-
guranti episodi relativi alla conqui-
sta della Dacia da parte di Traiano, 
sono facilmente riconoscibili il por-
to e la città dorica. 
Dopo la caduta dell’Impero romano 
d’occidente e le Guerre gotiche, che 
nel VI secolo metteranno a ferro e 
fuoco la penisola, Ancona rimane 
sotto l’influenza dell’Impero bizanti-
no. Il legame con Costantinopoli 
durerà fino a dopo l’anno mille, 
quando intraprenderà il cammino di 
vera�e propria Repubblica marinara. 
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 Arco di Traiano 

 Fondamenta del tempio di Venere  (Cattedrale di San Ciriaco) 



Libri  di Giuseppe Campanelli  
 

I ncoraggiati dal successo ottenu-
to nella scorsa stagione con gli 

incontri sul '200, e dalle serate esti-
ve proposte a Falconara, abbiamo 
organizzato un nuovo ciclo sul '300, 
"il secolo oscuro", che si svilupperà 
in cinque conferenze presso l'hotel 
Touring di Falconara precedute dal 
solito aperi-cena. Il prof. Sperduti 
analizzerà in modo approfondito il 
secolo sotto le sue tante sfaccetta-
ture, non limitandosi a trattare solo 
di arte. Parlerà di storia (la nascita 
delle Signorie, il Papato e il grande 
Scisma d'Occidente), filosofia 
(Scolastica e Neoaristotelismo), let- teratura (Dante, Petrarca e Boccac-

cio), pittura (Giotto, i Lorenzetti, 
Simone Martini), architettura 
(nascita del Gotico internaziona-
le). Le serate, aperte a tutti, fin qui 
svolte hanno riscontrato una 
grande affluenza da parte dei soci 
e dei cittadini di Ancona e Falco-
nara. 
Anche le gite a tema godono di 
vasto interesse: l’adesione alla 

gita a Viterbo del 19-20 ottobre è 
stata massiccia tanto che a distanza 
di una settimana l’abbiamo ripetu-
ta. La prima è stata guidata dal no-
stro professore, mentre nella secon-
da abbiamo incontrato la prof.ssa 
Daniela Paolini, Presidente e co-
fondatrice con Sperduti, dell'asso-
ciazione culturale "Athena" di Roma, 
con la quale speriamo di poter av-
viare una proficua collaborazione. 
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“P er la prima volta forse in 
Italia colla adesione dei fer-

rovieri allo sciopero, tutta la vita 
della nazio-
ne era para-
lizzata.” 
Così scrive 
Pietro Nen-
ni a com-
mento del-
la Settima-
na Rossa. I 
fatti storici 
sono noti. 
Nel giugno 
del  1914 

viene organizzato un comizio anti-
militarista per l'abolizione delle 
“Compagnie di disciplina dell’Eser-
cito” alla “Villa Rossa”, sede del Par-
tito Repubblicano. Tra gli altri parla-
no anche tre ferrovieri ed Errico Ma-
latesta, figura di spicco del movi-
mento anarchico. Si creano ben pre-
sto dei disordini, le forze dell’ordine 
aprono il fuoco e uccidono tre di-

mostranti. Ne scaturisce un’ondata 
di indignazione che si propaga in 
tutta la regione, nella vicina Roma-
gna e in Toscana. Il Comitato Cen-
trale del Sindacato dei Ferrovieri 
con sede  ad Ancona, su proposta di 
Errico Malatesta dichiara lo sciopero 
di categoria. La protesta è così forte, 
partecipata e sentita che fa pensare 
all’inizio di un moto rivoluzionario. 
Così non sarà per colpa delle forze 
moderate e soprattutto per le divi-
sioni e la mancanza di una strategia 
comune tra i partiti rivoluzionari. Lo 
stesso sindacato, vista anche la mo-
bilitazione dell’esercito, rinuncia alla 
lotta. Papini nel suo libro però non 
ci parla direttamente di questi fatti, 
sia perché già ampiamente trattati 
da tanti storici tra cui Enzo Santarel-
li, sia perché l’anno prossimo, con le 
celebrazioni del centenario, sicura-
mente sull’argomento saranno pub-
blicati altri libri. L’autore dà 
dell’evento una descrizione nuova e 
originale, si sofferma sul mito, sul 

perché a distanza di tanti anni un 
evento come La Settimana Rossa 
rimane nella memoria, nell’imma-
ginario, nella cultura della gente di 
sinistra e non solo. Quegli eventi, 
pur nella limitatezza dei risultati 
politici, hanno pervaso la politica 
degli ultimi cento anni, sicuramente 
in Ancona ma anche nel resto del 
Paese. Rimane anche un monito. Di 
quando le prudenze e l’inconclu-
denza della politica furono sovrasta-
ti dalla generosità  e dallo spirito di 
protagonismo del popolo. 

Gruppo Ankon Cultura  di Lanfranco Bruzzesi  

 Gita a Viterbo 

Il Dopolavoro Ferroviario di Anco-
na partecipa all’organizzazione 
delle celebrazioni per il centena-
rio della Settimana Rossa. Lo stori-
co Mario Fratesi, nostro socio e 
collaboratore, è stato incaricato di 
studiare il ruolo determinante che 
nella vicenda ha avuto il Sindaca-
to ferrovieri; la ricerca farà parte di 
un volume di prossima pubblica-
zione. 



Gruppo turismo culturale di Susanna Bellucci 
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C ari soci, amici e simpatizzanti 
del gruppo, come vedete il 

tempo vola, siamo quasi arrivati alla 
fine dell’anno 2103 e, con il convi-
viale per augurarci il Buon Natale e 
Buon Anno, completeremo il nostro 
programma. Certamente pensava-
mo di fare qualche cosa in più ma in 
considerazione del momento eco-
nomico veramente difficile dobbia-
mo ritenerci soddisfatti di quanto 
realizzato. 
Comunque non sono mancate le 
visite alle mostre di pittura più si-
gnificative: De Nittis a Padova, Tizia-
no a Roma , da Rubens a Maratta   
ad Osimo, Antonello da Messina a 

Rovereto. Abbiamo poi fatto diverse 
gite, alcune brevi altre di più giorni, 
e ci siamo organizzati per la lirica a 
Macerata. Per il nuovo anno non 
siamo in grado di fare previsioni, le 
località visitate in questi dodici anni 
sono state molte; forse sarà neces-
sario cambiare strategia riducendo 
le gite di più giorni, fare visite mira-
te come mostre o musei e luoghi 
d’interesse naturalistico e storico, 
orizzontandoci su uscite brevi. In 
occasione dei nostri conviviali, per 

fortuna sempre numerosi come la 
cena di “San Martì”, avremo modo 
di parlarne per trarre delle concrete 
conclusioni. 
Come sempre invitiamo i ferrovieri 
e i soci del Dopolavoro Ferroviario 
che sono interessati al turismo cul-
turale, ad unirsi al nostro gruppo e 
portare  idee nuove. Il giovedì po-
meriggio, dalle 16.30 alle 19.30, sia-
mo presenti nel Centro Culturale di 
Largo Sarnano 8 per qualsiasi infor-
mazione. 

Gruppo pittura  

 La colombaia  di Appignano  

La campana della pace di Rovereto 
Maria Dolens 

I  pittori del DLF realizzano i di-
pinti in una stanza loro desti-

nata, nella sede sociale di via Mar-
tiri della Resistenza. Sono passati 
un po’ di anni da quando il mae-
stro Mauro Graziani li ha avviati a 
questa arte difficile e creativa. Ora 
sono pienamente autonomi, han-
no prodotto opere che sono state 
anche esposte in mostre collettive. 
Continuano a dipingere con im-
mutata passione e vena creativa, 
supportati da una tecnica pittorica 
che la continua pratica elabora e 
affina. 

Due pittori del gruppo al lavoro nel 
loro “atelier”. 



Gruppo atletica  di Giuseppe Campanelli  
 

C ominciamo col raccontare i 
successi che gli atleti più pic-

coli, il vivaio della nostra polisporti-
va, hanno ottenuto nei Campionati 

Regionali Cadetti/e e Allievi/e svolti-
si il 14 e 15 settembre ad Ancona. 
Nella categoria Cadette Alessandra 
Tavoni, giovane atleta allenata da 
Marco Tamberi, ha conquistato il 
secondo posto con m. 1.46 nel salto 
in alto. 
Tra le Allieve, ottima la prestazione 
di Lepotina Ksenia, seconda nel sal-
to triplo con m. 9.32 e seconda nel 
lancio del giavellotto con m.34.11, 

prestazione questa che le ha con-
sentito di accedere ai campionati 
italiani di Jesolo del 5 e 6 ottobre. 
Alle gare hanno partecipato anche 

Giorgia Braconi 
nella gara dei 100 
metri (tempo 
14.22) e Luca Sor-
doni, quinto nel 
salto triplo 
(m.11.07) e ottavo 
nel salto in lungo 
(m.4.75). 
La stagione si è 
conclusa in Anco-
na con la quinta 
prova Ragazzi/e di 
società e indivi-
duale su pista. 
Passando ai più 
grandi, sempre al 
Campo Italo Conti 
di Ancona, il 31 
agosto e 1° set-
tembre si sono 
svolti, organizza-

zione a cura del nostro Dopolavoro 
Ferroviario, i Campionati Regionali 
Individuali Master. Al di là dei risul-
tati sportivi, che pure meriterebbe-
ro menzione, ci piace sottolineare il 
clima, l’atmosfera e l’energia positi-
va che si poteva percepire sulle pi-
ste, sul prato e nelle gradinate. I nu-
merosi partecipanti hanno rivaleg-
giato con vero spirito sportivo, o-
gnuno dando ovviamente il meglio 

di sé per vincere, ma poi, a gara 
conclusa, rimaneva un senso di cor-
dialità e cameratismo che magari 
fosse possibile estendere ad altre 
occasioni sportive! 
Da segnalare poi la partecipazione 
alle gare di Giuseppe Ottaviani, del-
la Società Sportiva EffeBi di Fossom-
brone, atleta di 97 anni e con una 
lista di successi sconfinata. Ottaviani 
risiede a Sant’Ippolito, nel pesarese, 
e per gli allenamenti si reca a Fano – 
circa 25 Km – guidando la propria 
auto. 
E’ stata anche “premiata”, con un 
grande applauso da parte di tutti, la 
nostra Marisa Gioacchini per la per-
fetta organizzazione dell’evento. A 
Marisa va anche il ringraziamento 
del Dopolavoro per l’entusiasmo, la 
competenza e la passione che met-
te nel curare il Gruppo Atletica.   
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Giuseppe Ottaviani, Marisa Gioacchini e Tina Rubino. Domenica 12 gennaio 2014, al 
campo Italico Conti si svolgerà il 
Campionato Regionale di Società 
Campestre Master. Partenza alle 
ore 9. 
Organizzazione affidata dalla Fidal  
alla ASD Sport del Dopolavoro 
Ferroviario, Gruppo Atletica. 
Invitiamo i nostri soci a collabora-
re all’organizzazione; contattare 
Marisa al n. 3311236031. 

Gruppo tennis  

I l centro Tennis del Dopolavoro 
Ferroviario, in zona mandrac-

chio fin dal 1971, ha chiuso definiti-
vamente i battenti. 
L’intera area è stata messa a disposi-
zione dell’Autorità Portuale che la 
destinerà in parte a parcheggio e in 
parte per il traffico merci. Perdiamo 
cosi una struttura che per tanti anni 
ha rappresentato un punto di riferi-
mento per i soci tennisti. 
Il DLF ha in fase di avanzata proget-
tazione un nuovo centro sportivo 
alle Brecce Bianche nel quale sono 
previsti quattro campi da tennis, 

una palestra e altre strutture di con-
torno. Per cercare di assecondare i 
nostri sportivi, Mirco Mazzanti, Pre-
sidente della Polisportiva del Dopo-
lavoro Ferroviario, ha stipulato una 
convenzione con il Centro Sportivo 
Monte D’Ago, dove quindi gli iscritti 
al gruppo tennis si sono trasferiti. 
Fino ad ora, ma le iscrizioni conti-
nuano a essere aperte, abbiamo 
una cinquantina di persone che fre-
quentano i corsi organizzati e tenuti 
dall’istruttore federale Gianfranco 
Mengoni coadiuvato da Elisabetta 
Ianovitz. 



Gruppo ciclismo di Giovanni Mascambruni 
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L a mostra micologica organiz-
zata dal Dopolavoro Ferrovia-

rio di Falconara è risultata bella e 
interessante. Nella sala “Ex Mercato” 
erano esposte circa 350 tipologie di 
funghi ognuna con un cartellino 
indicante il nome scientifico, nono-
stante la curiosità dei visitatori che 
cercavano i nomi comuni. Era però 
indicato il loro grado di commesti-
bilità: cartellino completamente 
rosso per quelli mortali, una barra 
rossa per il fungo velenoso, il verde 
per quelli buoni da mangiare , il car-
tellino bianco per indicare un fungo 
innocuo ma molto poco gustoso. 
Questa edizione della mostra è da 
ricordare sia per il valore scientifico, 
sia per la ricercata creatività 
dell’allestimento. I soci del DLF di 

Falconara hanno fatto un grande 
lavoro; hanno raccolto funghi in 
tutta la regione li hanno presentati 
in supporti fatti a mano pregevoli e 
raffinati. Arredavano la sala diverse 

ambientazioni boschive al naturale 
o fatte con polistirolo, giornali o 
cartone.   
Per contattare il gruppo micologico 
chiamare il DLF di Falconara. 

DLF di Falconara: 5° mostra micologica 

I l gruppo ciclismo del Dopolavo-
ro Ferroviario ha partecipato al 

Tour cicloturistico “Made in Italy 

2013” pedalando per un totale di 
Km. 485, da Fabriano a Milano 
(Fabriano – Riccione – Bologna – 
Milano) dal 26 al 29 settembre 2013. 
La manifestazione, organizzata per 
sensibilizzare gli italiani sull'impor-
tanza dell'acquisto di prodotti italia-
ni, aveva anche lo scopo di chiedere 
alle istituzioni un concreto sostegno 

alle nostre Aziende, e quindi far ri-
partire l’economia.  
Per crescere, come gruppo, dobbia-

mo fare proposte e 
trovare le risorse 
necessarie per rea-
lizzarle. Per questo 
chiedo la collabora-
zione di tutto il 
gruppo. Ad esempio 
occorrerebbe ag-
giungere alla strada 
la mountan bike; 
poiché già alcuni 
che la usano si sono 
avvicinati, dobbia-
mo cercare 
l’iscrizione di altri. 
Sul piano delle ri-

sorse, premesso che il gruppo cicli-
smo non ha bisogno di strutture a 
costi fissi elevati come discipline 
quali il tennis o il biliardo, dobbia-
mo poter contare su un budget per 
rinnovare il vestiario oramai consu-
mato, per partecipare a iniziative 
ciclistiche territoriali, e organizzare 
almeno una cicloturistica l’anno. 

Oggi la crisi esterna, e quella in cui 
versa il Dopolavoro Ferroviario, ha 
azzerato il budget del ciclismo per 
cui è vitale trovare nuovi sponsor 
che ci aiutino per l’attività e per il 
rinnovo del vestiario. 

Arrivo a Milano 

Ultimo saluto a   Mauro Brunetti 
 

Tutto il Dopolavoro Ferroviario e 
in particolare il Gruppo ciclismo, 
ricordano con affetto la figura del 
nostro “Senatore a vita” ex Mac-
chinista  Mauro Brunetti di anni 
87. Mauro è stato sempre un pun-
to di riferimento della squadra. 
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